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L’intervento ha inteso presentare una breve panoramica degli studi etnografici dedicati alle pratiche di 

svezzamento e ai relativi significati simbolici e culturali. Si sono citati gli studi classici della scuola 

“cultura e personalità”, condotti da Margareth Mead e Ruth Benedict negli anni Trenta del Novecento, 

nonché le prime ricerche sul campo, come quella di Albino e Thompson (1956) tra gli Zulu del Sud 

Africa e di Ainsworth (1963, 1967) tra i Ganda dell’Africa Orientale. Partendo da questi esempi si è 

sottolineato come numerose e varie siano le credenze, indicazioni e prescrizioni elaborate nei diversi 

contesti culturali per quanto riguarda la scelta, preparazione, abbinamento e introduzione dei cibi nelle 

fasi di crescita del bambino. Si è sottolineato il fatto che tali esempi etnografici, raccolti dagli 

antropologi in molti decenni di lavoro e in molti diversi paesi, non debbano essere tanto intesi come 

“collezione di curiosità”, bensì come spunto per riflettere sulle molteplici possibilità e strategie di 

svezzamento che si presentano oggi nella nostra società. Un invito dunque ad analizzare in modo 

critico le nostre pratiche di svezzamento e a predisporsi all’ascolto dell’altro, nativo o migrante che sia, 

come obiettivo della costruzione di una società plurale. L’Italia di oggi si trova ad affrontare tematiche, 

come quella dello svezzamento dei bambini figli di famiglie immigrate, che altri paesi hanno già 

affrontato nei decenni scorsi. L’intervento è dunque proseguito citando gli studi e i progetti portati 

avanti in paesi di storica immigrazione, come il Regno Unito, da gruppi di pediatri, antropologi e 

mediatori culturali che si sono dedicati al tema dello svezzamento nelle diverse culture a partire dagli 

anni Sessanta-Settanta del secolo scorso. Sono stati portati come esempio gli interventi condotti a 

Londra oltre trent’anni fa per lo svezzamento dei bambini di origine bengalese, pakistana e indiana, figli 

di famiglie hindu ortodosse e strettamente vegetariane. Tali contributi hanno messo in luce come per 

affrontare in modo congruo la questione delle abitudini alimentari dei figli degli immigrati, non occorra 

tenere in conto unicamente differenze di natura culturale e religiosa, ma si debba considerare un 

insieme di conoscenze, credenze, attitudini e risorse socio-economiche.  
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